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E.ROMAGNA: BILANCI GENERE E
UNIVERSITA', CONFRONTO IN
ASSEMBLEA/FOCUS-2-

"La Regione Emilia-Romagna - conclude Mori - ha fatto del bilancio

di genere uno strumento di attuazione della legge quadro per la

parita' e le discriminazioni di genere. Questo strumento potente

permette alla Regione di spendere e investire risorse nel modo

piu' appropriato possibile secondo i bisogni diversi di uomini e

donne. Il bilancio non e' uno strumento neutro. Ogni decisione sul

bilancio e' una decisione che se non assunta attraverso la

consapevolezza dei diversi bisogni puo' causare discriminazioni.

Il convegno e' quindi un bel momento di condivisione di esperienze

e di progresso di consapevolezza che speriamo diventi virale".

IL COMMENTO DI SONIA ALVISI

"Il bilancio di genere - spiega Sonia Alvisi, consigliera di

parita' regionale - significa rimuovere discriminazione e proporre

uguaglianza. L'integrazione della dimensione di genere e' tra gli

obiettivi della Regione". La consigliera di parita' si occupa di

discriminazioni e di rimuoverle in ambito lavorativo, aiuta i

Comitati unici di garanzia - Cug nel risolvere le problematiche

che emergono. "E' una collaborazione piu' ampia - spiega Alvisi -

per rimuovere e migliorare le situazioni che emergono in sede di

redazione di bilancio, come la disparita' carriera". Nel corso del

convegno sono emersi alcuni dati utili per il futuro. "Tutti gli

studi - aggiunge Sonia Alvisi - dicono che le ragazze che

all'Universita' scelgono le materie Stem sono quelle che saranno

piu' occupate rispetto a quelle che non le sceglieranno. Chi non

sceglie oggi si trovera' inoccupata domani".
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